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^ « m É H O B U H • « a m i m m a m a a m « m ^ a a w M i m M ^ I " M P » W « I « « « « « « " « « « « « « « « « » 

finale i cinque 
partiti per le 
nuove giunte? 

Lunedì e martedì si incontrano ancora 

La Gepi prende tempo e la Pirelli rende esplicito il suo disinteresse 

Nessuno splr allo CEAT 
I lavoratori escono dalla fabbrica 
e bloccano per tre ore la Casihna 

Lo sciopero di ieri deciso dal consiglio di fabbrica dopo l'inconcludente vertice al 
ministero dell'Industria - Il governo continua a rifiutare un incontro con i lavoratori 

Stretta finale per le trattati
ve fra i partiti che andranno a 
comporre le nuove giunte al 
Comune e alla Provincia? Sem
brerebbe proprio di sì, stando 
alle indiscrezioni. Ieri nella 
mattinata, il consueto appun
tamento fra PCI, PSI, PDUP, 
PSDI e PRI ha avuto per ogget
to il programma di governo. 
Nel pomeriggio invece riunione 
plenaria «a cinque» per definire 
anche i problemi degli assetti. 
Con gli incontri di ieri si do
vrebbe essere arrivati a un ac
cordo su la maggior parte degli 
aspetti che richiedono la com
posizione delle nuove maggio
ranze. Restano ancora da defi
nire e da precisare alcuni punti, 
ma ormai l'ottimismo è la ca
ratteristica dominante fra le 
forze politiche. 

Dopo la pausa di fine setti
mana, i cinque rappresentanti 
dei partiti torneranno a vedersi 
di nuovo lunedì in forma ri
stretta, sia per il Campidoglio, 
sia per palazzo Valentini. Mar
tedì invece si terrà ancora una 
riunione plenaria fra PCI, PSI, 
PDUP, PSDI e PRI. 

La giornata di mercoledì 28 
forse sarà quella decisiva. Per 
quella data infatti è stato fissa
to il consiglio comunale con al
l'ordine del giorno l'elezione 
del sindaco. Allo stato dei fatti, 
come dicevamo, la fumata que
sta volta dovrebbe risultare 
bianca e Roma e la sua Provin
cia dovrebbero poter contare su 
un nuovo governo. Il condizio
nale è ancora d'obbligo, ma si
curamente è questo l'auspicio 
di tutte le forze politiche impe
gnate in questa trattativa. 

Assemblea generale Usi: si aspetta 
che la Regione ripartisca i fondi 

Presieduta da Vetere, si è riunita Ieri mattina l'assem
blea generale delle USL, In Campidoglio. All'ordine del 
giorno: i bilanci e alcune delibere già esaminate dalle 
commissioni. L'assessore Franca Prisco ha parlato delP 
incontro recente tra gli assessori al bilancio e alla sanità 
del Comune e della Regione col presidenti delle USL. SI 
attende ancora che la Regione esponga le sue osservazio
ni sul bilanci e ripartisca i fondi. Tutte cose indispensabili 
per approvare i bilanci delle Unità sanitarie locali. 

Estradato il detenuto argentino 
che sequestrò l'assistente sociale 

Estradato 11 detenuto argentino protagonista di clamo
rose proteste nel carcere di Reblbbla. Carlos Alberto Mo-
quetz, 24 anni, deve rispondere nel suo paese dell'accusa 
di omicidio. 

Per non essere consegnato alla polizia argentina, Mo-
quetz aveva prima minacciato 11 suicidio e poi aveva se
questrato in cella un'assistente sociale, minacciando di 
ucciderla con un rudimentale coltello. 

Ieri sera, 11 detenuto è stato accompagnato all'aeropor
to di Fiumicino, dove era in attesa un funzionario della 
polizia argentina, con 11 quale è partito verso Buenos Ai
res alle ore 23. 

Dopodomani attivo del PCI romano 
sulla crisi in Comune e Provincia 

Dopodomani pomeriggio, alle ore 18,30, nel teatro 
della Federazione, in via dei Frentani, si svolgerà l'atti
vo dei comunisti romani. 

Argomento del dibattito: la situazione in Comune e 
alla Provincia, lo stato delle trattative per formare le 
nuove giunte di sinistra. 

All'attivo debbono partecipare i segretari di sezione, 
i componenti dei comitati di zona e ì compagni dei 
gruppi circoscrizionali. 

Certo i 1.500 lavoratori del
la Ceat non si aspettavano che 
Marcora facesse il miracolo, 
ma dopo l'incontro tra il mini
stro dell'Industria, il presiden
te della Gepi, Bigazzi, e i diri
genti della Ceat credevano 
che qualcosa di più sostanzioso 
sarebbe uscito fuori. Ed inve
ce dopo il «vertice» di giovedì 
il pericolo di smantellamento 
della fabbrica di Anagni è 
sempre più serio e drammati
co. L'unico risultato è stato 
quello di un nuovo aggiorna
mento al 15 settembre, data in 
cui la Gepi dovrebbe conclu
dere la verifica sulle condizio
ni dello stabilimento di pneu
matici. 

Di fronte a questo nuovo 
rinvio, e soprattutto di fronte 
all'ostinato rifiuto del governo 
ad incontrarsi con i lavoratori 
ieri ad Anagni c'è stata la deci
sa risposta dei lavoratori. Il 
consiglio da fabbrica ha pro
clamato tre ore di sciopero. I 
lavoratori sono usciti fuori 
dalla fabbrica e hanno mani
festato per alcune ore bloc
cando il traffico slla Casilina. 

A gridare la loro rabbia, a 
denunciare, a spiegare alla 
gente i motivi della loro lotta 
non c'erano solo i 520, che at
tualmente lavorano nello sta
bilimento, ma anche molti di 
quei 980 che da sette mesi sono 
in cassa integrazione. Quella 
cassa integrazione che doveva 
servire ad avviare il piano di 
ristrutturazione promosso dal
la direzione aziendale. Il piano 
poi come si sa si è rivelato un 
espediente ideato per camuf
fare la volontà di ridurre dra

sticamente (da 1500 a 500) il 
numero degli occupati. Per 
cercare di dare credibilità all' 
operazione veniva fatto circo
lare il nome della Pirelli come 
partner interessata a rilevare 
il gruppo, ma che il colosso 
della gomma non avesse alcu
na intenzione di immischiarsi 
nella vicenda Ceat era per 
molti fin troppo chiaro. 

Il sindacato chiedeva di im
boccare una strada diversa per 
cercare di tirare fuori dalla 
crisi la Ceat. Per i rappresen
tanti dei chimici bisogna arri
vare subito al commissaria
mento del gruppo, in base alla 
legge Prodi. Solo così è possi
bile preparare il terreno ad 
una futura integrazione della 
Ceat con un altro gruppo. E* 
che la Pirelli non ha alcuna 
intenzione di partecipare al 
«salvataggio» della Ceat è ve
nuto fuori in modo chiaro gio
vedì scorso quando il ministro 
Marcora si è incontrato con 1' ' 
amministratore delegato della 
Pirelli dott. Isola. Il rappre
sentante della casa milanese è 
stato molto esplicito: conside
rando la crisi nazionale ed in
ternazionale del settore pneu
matici la Pirelli non ha alcuna 
intenzione di entrare a far 
parte di una finanziaria che 
dovrebbe rilevare lo stabili
mento. Ma il dott Isola è anda
to anche più in là affermando 
che se la Ceat non provvede 
entro breve tempo ad ammo
dernare i suoi macchinari nel
lo stabilimento anagnino riti
rerà l'assistenza tecnica che ha 
finora assicurato alla Ceat. La 
situazione quindi resta sempre 
più pericolosamente in alto 
mare. 

Pronte le 
proposte 

della com
missione 

Aymonino 
Sono pronte le proposte 

per un uso più razionale de
gli edifici del centro storico 
di Roma, che sono In pro
prietà o in assegnazione agli 
enti e alle amministrazioni 
dello Stato. Le ha preparate 
la commissione — istituita 
dal ministero dei Beni cultu
rali, nel febbraio di quest'an
no — presieduta dai profes
sori Carlo Aymonino — as
sessore capitolino — e Um
berto Siola. 

La commissione ha così 
concluso la prima fase dei la
vori, una fase che ha visto 
impegnati tutti assieme fun
zionari di vari ministeri, del
la presidenza della Repub
blica, del Senato, della Ca
mera del deputati, e i sovrin
tendenti all'archeologia e ai 
beni ambientali e architetto
nici. Nel gruppo di studio era 
anche rappresentato il Vica
riato. 

Che cosa hanno concreta
mente fatto, in questi mesi, i 
componenti della commis
sione? È stata redatta una 
carta del centro storico da 
cui esce fuori un grafico det
tagliato e aggiornato degli e-
difici (in proprietà o asse
gnati) dei diversi enti. Il gra
fico condensa la serie di dati 
riportati dalle apposite sche
de, predisposte dagli Interes
sati, sull'attuale destinazio
ne e sullo stato degli stabili. 

La carta del centro storico 
è accompagnata da una rela
zione illustrativa, che verrà 
Inviata entro il mese di set
tembre alia presidenza del 
consiglio del ministri e ai re
sponsabili dei singoli dica-. 
steri coinvolti. 

Consegnata la relazione 
con 1 risultati dello studio 
fatto dalla commissione pre
sieduta da Aymonino, co
minceranno poi gli Incontri 
bilaterali sulle proposte, col 
diversi ministeri ed enti del
lo Stato. Obiettivo: formula
re ed attuare soluzioni più 
razionali ed efficienti per l'u
so degli edifici pubblici nel 
centro storico romano. 
• DOPO L'ALLARME dei 
giorni scorsi per la morìa di 
pesci nel tratto sud del Teve
re, la situazione del fiume sta 
tornando lentamente alla 
normalità. Le rilevazioni 
hanno accertato che 11 carico 
Inquinante che aveva «con
sumato» l'ossigeno presente 
nel fiume era di tipo non in
dustriale, quindi biodegra
dabile. L'ossigeno è ora sul 
valori normali (7-8 milli
grammi per litro). 

« 

Le incredibili condizioni in cui è costretta a vivere una famiglia del Trullo 

Da 4 anni senz'acqua, chiusa la fogna 
il puzzo ci soffoca: è vita questa?» 

All'origine della vicenda una assurda lite tra i padroni del fatiscente alloggio e i nuovi acquirenti - Tre 
inutili visite dell'Ufficio d'Igiene - I tre ragazzi hanno già «fatto» l'epatite virale e soffrono di scoliosi 

Via Cetona è una piccola 
sterrata traversa di via del 
Trullo ed è qui che da quattro 
anni si consuma, silenziosa, 
una di quelle piccole-grandi 
tragedie che la città nasconde 
tra le sue pieghe senza che nes
suno muova un dito, senza che 
nessuno mostri un cenno di au
tentico interesse. Promesse, in
vece, molte. Al numero 14, due 
locali, camera e cucina, abita la 
famiglia Porzì, protetta nelle 
sue notti da una sola tenda a 
fiorellini. Inutile una porta ve
ra e propria: non reggerebbe 
più di qualche giorno, come del 
resto quelle della «casa» (se così 
si può dire) già gonfie d'acqua e 
che non reggono il minimo spo
stamento. 

Per una di quelle liti futili e 
tenaci, a cui la famiglia è del 
tutto estranea i Porzi stanno 
pagando un prezzo altissimo e 
vergognoso. Da quattro anni il 
padrone di casa ha loro chiuso 
l'acqua. Così ha «regolato* la 
sua questione in sospeso con i 
nuovi proprietari ai quali aveva 
venduto l'alloggio della fami
glia Porzi. Da quattro anni Em
ma Porzi vive con i suoi tre figli 
(la più piccola, già divorata dai 
reumatismi a causa dell'enor
me umidità del minuscolo al

loggio) andando tutti i giorni a 
{irendere l'acqua alla fontanel-
a più vicina, il marito è molto 

malato, da tempo in ospedale. 
Viaggi e viaggi ogni giorno. 
Tutto diventa un problema: 
mangiare, bere, lavare. E da un 
anno, come se questo non ba
stasse il padrone di casa ha an
che deciso di chiuderle la fo
gnatura. Fognatura che passa
va sì proprio sotto l'unica fine
stra della piccola cucina ma che 
almeno c'era. Così da un anno 
ci si arrangia alla meglio facen
do anche l'abitudine al puzzo 
fortissimo di cui la casa è inon
data giorno e notte. 

Nulla di strano, dunque, se 
tutti e tre i ragazzi della signora 
Emma hanno già «fatto» l'epa
tite virale, nulla di strano se 
tutti e tre soffrono di gravi for
me di scoliosi. Eppure Emma 
Porzi paga ed è in regola con 
l'equo canone. L'Ufficio d'Igie
ne è già venuto tre volte ma mai 
che ne sia venuto fuori un risul
tato. Intanto la puzza è ogni 
giorno più forte e il caldo la 
rende ancora più insopportabi
le. «Lo scriva. Io scriva» dice 
Emma Porzi «non chiedo una 
casa più decente, chiedo solo 
acqua— Le pare una pretesa ec
cessiva?*. 

Sciopero ieri 
all'IMEA per 
rinterra zione 

delle trattative 

Sciopero ieri alla IMEA; una 
fabbrica tessile del gruppo 
GEPI per rispondere alla rot
tura dell'incontro indetto tra i 
rappresentanti della società e 
il sindacato per discutere sul 
processo di ristrutturazione in 
atto. 

n punto che ha causato l'in
terruzione dell'assemblea da 
parte del proprietario è stata 
appunto la richiesta dei rap
presentanti dei lavoratori ad 
un maggior convolgimento e 
controllo nel risanamento del
l'azienda. «I lavoratori — con
clude il documento del consi
glio di fabbrica — nel denun
ciare questo grave atto antisin
dacale invitano gli enti pub
blici partecipanti al capitale 
GEPI ad esercitare fino in 
fondo il ruolo nel consiglio di 
amministrazione». 

Ad Ostia Antica da stasera fino a domenica 
1° agosto il quarto festival di zona dell'Unità 

Pace, turismo, 
un diverso 
sfruttamento 
del litorale e 
del patrimonio 
archeologico: 
questi i temi 
principali 
dell'iniziativa. 
Pasolini, 
Teresa De Sio, 
e il balletto, tra 
gli spettacoli 

Teresa De Sio 

Sotto la Rocca 
è ancora festa 

Da stasera, sotto l'antica 
Rocca, tra II Borgo, I pini e 
il mare. Parte ad Ostia anti
ca la festa dell'Unità della 
tredicesima zona. E come, 
se non con le bianche vele 
di pace Itineranti nella ca
pitale e giunte al quarto ap
puntamento di questa esta
te? Il dibattito, Roma capi
tale di pace, appunto, è fis
sato alle 19,30 con il sindaco 
Vetere. E ancora pace sarà 
per l'intera serata, ma que
sta non ce lo scordiamo è la 
città del *24 ottobre: Il con
certo di poesia per la pace 
comincia alle 22,30, prece
duto da una serata romana 
In versi. 

Il filo che lega queste fe
ste si va facendo più chiaro 
assieme all'idea politica-
guida, semplice, chiara e, 
proprio per questo, vincen
te. I grandi temi di Roma 
capitale, cultura a Roma, 
pace a Roma, lavoro a Ro
ma, condizioni di vita a Ro
ma, patrimonio da salva-

Slardare e da valorizzare a 
orna. Dall'isola Tiberina 

giù giù lungo 11 fiume pas
sando per gli acquedotti ro
mani, approdando a Fiumi
cino, fermandosi fra J par
chi, le pinete, gli scavi e il 
borgo antico di Ostia. 

Anche qui un tema, un'i
dea chiave di lettura della 
festa: questo litorale attor
no alla città, polmone verde 
che ha fatto gola alla specu
lazione e gliene fa ancora, 
che è ricco di tutto, spiaggia 
di chilometri, parchi natu
rali, Capocotta, Castelfusa-
no, Castelporziano. Come 
tare perche diventi servizio 
reale per la città, libero ma 
collegato con essa, sottratto 
alla speculazione, esempio 
che ci può essere turismo di 
massa?E, ancora, come svi
luppare l'altro polo del di
scorso, quel porto turistico 
Intorno al quale è cresciuta 
un'industria nautica spon
tanea, spesso mal organiz

zata e mal gestita, al limiti 
con l'artigianato? 

La festa parte da questo, 
mostre, dibattiti, progetti 
ed Idee, ma non e solo que
sto. E anche spazi ritrovati 
e rlusatl, la Rocca, Il verde 
del pini, Il borgo antico. E 
anche Immagini, colori per 
le Idee e le battaglie, sono I 
murales vivaci e surreali da 
artisti volontari lungo il 
cammino della festa. E la 
festa è anche spettacolo con 
le stesse felici scelte delle 
altre feste: Teresa De Sio, 
Eugenio Bennato, ma an
che il balletto del Teatro 
dell'Opera, e 11 rock-punk 
del tgermanofllo» Alberto 
Camerini. Ed è la balera 
tutte le sere con la dilagan
te presenza di Radio Blu 
(ma questi ormai stanno 
proprio dappertutto). E, an
cora, spettacolo è 11 concer
to di, musica rinascimenta-, 
le è di musica popolare'dei 
Nicaragua al Borgo, è la se
rata dedicata a Pier Paolo 
Pasolini, con 11 gioioso e 
prezioso 'Decameron; è, la 
notte della festa finale, Il 
ballo popolare con la gran
de orchestra. 

Così senza paure o stec
cati, senza snobismi e pre
giudizi, scegliendo le cose 
che piacciono a gente che 
sa trovarsi, sera per sera, 
luogo per luogo, Usuo spa
zio. Una scelta popolare nel 
senso migliore della parola, 
la stessa che ha portato l'al
tra domenica 30mila perso
ne a sentire Gianni Moran-
dl al parco degli Ac
quedotti. E non è stata cosa 
da poco, che a via Lemonla, 
piena periferìa popolosa e 
sovraccarica, non ci caschi 
dentro, ci devi proprio voler 
andare. Ma alla festa della 
decima zona le scelte non e-
rano casuali come non lo e-
rano quelle dell'isola Tibe
rina. E non è stato casuale 
il successo. Ad esempio, 

S nello della bella iniziativa 
ella visita guidata agli Ac

quedotti, che qui ad Ostia 
antica diventa la visita agli 
scavi e alla Rocca e agli af
freschi di Baldassar Peruz-
zi. O la presentazione «grin
tosa» del libro di Gian Carlo 
Pajetta con l giornalisti all' 
isola Tiberina, che qui si ri
pete ma non si replica per
ché 11 nuovo libro è un altro 
e un altro, Paolo Bufallnl, è 
l'autore. Ma resta l'Idea 
vincente di un prestigioso 
comunista che, tra i comu
nisti. discute di un'opera 
che è pezzo di storia, 

E la festa è, anche qui ad 
Ostia antica, percorso che 
si snoda senza punti più o 
meno importami, con spazi 
per tutti, Il ristorantino al 
Borgo, lo schermo ogni sera 
con un film, da 'Nell'anno 
del Signore» a 'Giordano 
Bruno; gli stand Intema
zionali e l'artigianato, gli 
spazi per le mostre e quelli 
del dibattiti, Ubare 1 giochi 
per piccoli e cresciuti. 

Nell'area della festa, po
che ore all'Inaugurazione, è 
cominciato 11 conto alla ro
vescia, 11 lavoro è frenetico. 
E pieno di giovani e di gio
vanissimi, parecchi sono 
simpatizzanti, la festa ha 
attirato e coagulato Intorno 
a sé Interesse e voglia di 
partecipare. In molti lavo
rano negli ultimi ritocchi 
alla mostra sulla droga, che 
nasce dall'esperienza di lot
ta e solidarietà con I tossi
codipendenti e la loro con
dizione, che ad Ostia s'è fat
ta ed è stata Importante per 
tanti. 

Da stasera 11 via. GII ulti
mi giorni di un infuocato 
luglio possono ben trovare 
refrigerio tra I ruderi e 1 pi
ni della festa. Dieci giorni 
all'appuntamento, qui, poi 
si riprende a settembre, di 
nuovo nel cuore della capi
tale, al Plnclo con la festa 
del giovani della FGCI. E 
cinque. 

Maria Giovanna Maglie 

il partito 
ATTIVO SULLA DROGA: 
martedì 27 ade ore 18, in Fede
razione. attivo sulla droga. De
vono partecipare i responsabili 
sanità e orcSne democratico del
le zone della città, i segretari dei 
circoli FGCI e i compagni delle 
sezioni interessate (Coiornbini-
Ott sviano). 
FESTE DE L'UNITA: ALES
SANDRINA e NUOVA ALES
SANDRINA: ore 19 dibattito 
sul quartiere e il Comune con la 
compagna Anita Pasquali del 
C.C.: CASALBERTONE: alle 19 
dbattito crisi Giunte (Speran

za): CAMPITELLI: alle 19.30 di
battito sulla droga (Cancrini); 
TESTA DI LEPRE: alle 20.30 di
battito sull'agricoltura (Monti
no): PORTA MEDAGLIA: alle 
19 dibattito sull'urbanistica 
(Catalano): PRIMA PORTA: alle 
19.30 dibattito sulla scuola 
(Mele, Novelli). Si aprono le fe
ste d<: LUNGHEZZA, alle 19 di
battito crisi Comune e sanità 
con la compagna Franca Prisco 
della C.C.C.: FREGENE e VIL
LAGGIO PESCATORE: aite 19 
dibattito sul turismo (Rossi-Do-
ria). 

Zone delta provìncia 

SUD: FESTE DE L'UNITA, 
ROCCA PRIORA ALLE 19 di
battito crisi Provincia (Ottavia
no): PALESTRINA CARCHiTTI: 
alle 19.30 dibattito sull'agricol
tura (Bagnato): PAVONA: alle 
19 dibattito sui problemi locali 
(Antonacci): TORVAIANICA: al
le 19 dibattito suH'informazio-

EST: ASSEMBLEE, LICENZA 
alle 18 (Mammucari). FESTE 
DE L'UNITA: PALOMBARA: al
le 18.30 dibattito suda sanità 
(F. Tripodi); MARANO EQUO al
le 19 dibattito suda pace. 

Grande successo in Campidoglio per il concerto dell'altra sera delPAccademia di Santa Cecilia 

di BertoIt Brecht, voce di Milva, scene di Michelangeli 
Nell'elenco delle divinità ca

pitoline sarà d'obbligo, d'ora in 
poi, includere anche Milva. 
L'ha trascinata sul palcosceni-
co più bello del mondo l'Acca* 
demia di Santa Cecilia, che già 
quest'inverno l'aveva ospitata, 
al riparo delle mura dell'Audi-
torio di via della Conciliazione. 
Qui all'aperto, abito nero e ca
pelli rossi al vento, tra i Dioscu
ri e la Minerva, tra il Nilo e il 
Tevere, Milva è diva più che 
mai. 

Sempre più raffinata, sem
pre meno pantera (tanto meno 
di Goro)( fa cantante è riuscita 
in questi anni a superare anche 
quella sua istintiva teatralità 
un po' aggressiva e istrionica, 
che pure le era servita come ba
se per staccarsi di netto dal 
mondo delle cantanti 'legger*; 
in cui era decisamente spreca
ta. 

Le avranno fatto bene i viag
gi in Germania, dove ora conta 
tra le più valide interpreti del 
teatro brechtiano; fatto sta che 
ci troviamo di fronte, ora, ad 
una tterza» Milva, che si impo
ne, soprattutto, come splendi
da attrice. 

Quest'inverno, alla Concilia
zione, appariva nel programma 
come 'mezzosoprano; adesso 
invece risulta essere 'contral
to: Ma non importa. Interessa 
che sia lei, con la sua voce non 
classificabile e con la sua perso
nalità, raro esempio di quella 
razza di attori-che-cantano, i 
quali, quando spuntano all'o
rizzonte, fanno la ghia di auto
ri e registi. 

Wagner, impazzito per la 
Schroeder-Devrhnt (una MiU 
va dell'Ottocento?) sognava 
per le sue opere non cantanti, 
ma principalmente attori con 

bella voce. Non ebbe fortuna. 
Ne ebbero di più Brecht e Weill 
con Lotte Lenya, il cui reperto
rio Milva va ora raccogliendo e 
riproponendo, facendo centro 
ad ogni occasione. 

Stavolta a fare centro pieno 
con lei è stato anche, sul podio 
direttoriale, Marcello Panni, 
che ha diretto, in modo eccel
lente. un programma centrato e 
intelligente: l'avanguardia eu
ropea del Novecento, con due 
lavori dei più significativi della 
confraternita francese dei 
•Sur.: Pacific 231 di Honegger, 
legato alla poetica futurista 
della velocità, dei treni in movi
mento, e Le boeufsur le toit, di 
Milhaud, manifesto dì raffina
tezza, e riuscito connubio di 
due anime della musica, quella 
ipopolare* e quella «formale*. 

Un petto in tal senso vicinis
simo a quello che chiude il pro

gramma, ì sette peccati capita
li di Brecht e Weill: la raffinata 
fattura della musica di Weill 
(cui non si bada mai. di solito, 

auando sì parla della musica 
el teatro di Brecht) era qui e-

videnziata dal legame offerto 
dal programma e dal valore del
l'esecuzione. 

Assieme a Milva, nel lavoro 
di Weill, erano impegnati i soli
sti Vittorio Gìammarusco, Ber
nard van der Meersch, Andrea 
Snarsky e Josef Becker, oltre 
naturalmente all'Orchestra di 
Santa Cecilia, che concluderà 
giovedì prossimo le sue fatiche 
estive, con l'esecuzione di mu
siche verdiane (due dei Quat
tro Peni sacri, la Sinfonia dei 
'Vespri' e Virino delle 
nazioni). 
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piccola cronaca 

Culla 
E* nata Chiara, figlia dei 

compagni Stefania Andreozzi 
e Giulio Anastacci, della sezio
ne CasalbernocchL Alla picco
la e ai genitori i più cari auguri 
della sezione, della federazio
ne e dell'Unità. 
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Lutto 
I compagni della Sezione 

Magliana si uniscono al dolore 
del compagno Oscar Zazza per 
la scomparsa della mamma. 


